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Deciso dalla giunta regionale umbra 

Un primo stanziamento 
di duecento milioni 

per le zone alluvionate 
Il quadro dei danni, che dovrebbe essere ultimato oggi, sarebbe 
di circa 3 miliardi - Necessario un intervento del governo centrale 

PERUGIA — Duecento milio
ni per le zone alluvionate so 
no stati stanziati dalla giunta 
regionale umbra, impegnata, 
attraverso i propri uffici te 
ciuci, ad elaborate un quadro 
analitico dsi danni dopo le 
prime sommarie stime messe 
insieme dai Comuni. Il qua
dro, secondo quanto ha di
chiarato l'assessore all'assetto 
del territorio compagno 
Franco Giustinelli, dovrebbe 
essere ultimato entro oggi. Si 
parla comunque (in via an
cora ufficiosa) di una cifra 
non inferiore ai tre miliardi. 

La stima esatta dei danni 
sarà presentata dalla giunta 
al "onsiglio regionale nella 
prossima seduta di lunedi, 
mentre viene sollecitato al 
più presto un incontro con 
gli organi di governo per e 
saminare le possibilità di un 
intervento statale (il danno 
complessivo — sottolinea 
Giustinelli — esula infatti 
dalle possibilità di intervento 
delia regione). 

Giustinelli e l'assessore re-
conale alla agricoltura Carlo 
Gubbìni hanno inviato a 
questo scopo telegrammi al 
ministro dei la\on pubblici, 

e al ministro dell'agricoltura 
e foreste, perchè, sulla base 
della dettagliata relazione sui 
danni provocati dal maltem
po che la Regione è' in grado 
di presentare, si studino le 
modalità di intervento, che 
per l'agricoltura sarà • (con 
ogni probabilità) agganciato 
alla richiesta di provvidenze 
sulla legge 364, mentre — ha 
aggiunto Giustinelli — per 
quanto riguarda le opere 
pubbliche si dovrà discutere 
un « provvedimento adeguato 
a fronteggiare la situazione ». 

Frattanto ieri, nel corso 
dell'inaugurazione della 14 e-
dizione della Mostra naziona
le del cavallo, il sindaco di 
Citta di Castello, compagno 
Giuseppe Pannacci, ha ri
chiamato l'attenzione del mi
nistro Bartolomei sui danni 
causati dal maltempo all'a
gricoltura, in particolare nel
le zone di San Giustino e Ci-
terna. 
Il maltempo in Umbria non 

accenna intanto a diminuire. 
Dopo la breve pausa dei 
giorni scorsi, dall'altro ieri le 
condizioni sono ritornate 
pessime. Tanto da costringe
re la polizia stradale a chiu

dere ieri mattina 11 tratto 
umbro dell'autostrada del So
le alla circolazione. 

Le previsioni dei tempo per 
le prossime ore non sono 
certo migliori: su tutta 
l'Umbria è molto nuvoloso e 
cielo coperto con piogge 

sparse, 
Ieri sera, infine, è piovuto 

per l'intera giornata sul ca
poluogo di regione e dintorni 
raggiungendo 35,8 mm.. 

Sull'Autosole Ieri mattina 
l'acqua era arrivata ad una 
altezza di circa 2 cm.. Di
versi gli scantinati di garage 
allagati in seguito alla nuova 
ondata di maltempo. Sempre 
ieri mattina una delle situa
zioni più critiche veniva re
gistrata a Castlgllon del La
go, dove i tombini non rice
vevano più la pioggia che ca
deva ininterrottamente. 

In ogni caso la situazione 
non ha raggiunto le gravi 
proporzioni di qualche giorno 
fa, come si può dedurre dal 
numero degli interventi dei 
vigili del fuoco, inferiore a 
quello effettuato in seguito al 
maltempo della scorsa setti
mana. 

GUBBIO - Costituito un comitato contro il progetto Val di Chiana 

Undici buoni motivi per dire 
no alla diga del Chiascio 

Approvata' in , un'assemblea popolare una piattaforma di iniziative — Hanno parteci
pato anche associazioni culturali, partiti della sinistra, comuni e comunità montane 

Uno scorcio 
Chiana 

della Val di 

GUBBIO — Si è costituito in questi giorni 
n Gubbio un «Comitato di coordinamento 
per le iniziative contro l'attuale progetto dell' 
Ente Val di Chiana », a cui partecipano le 
organizzazioni, culturali, del PCI e del PSI 
e le amministrazioni degli enti locali (Co
mune e Comunità montana). 

Il comitato, riunitosi per la prima volta 
mercoledì scorso ha approvato la piattafor
ma proposta dal compagno Francesco Ghl-
relll. membro del comitato regionale del PCI. 

Queste le richieste avanzate: 1) sospensio
ne immediata del lavori per procedere alla 
verifica del progetto; 2) urgente verifica sul 
piano economico, sul piano agronomico, sui 
riflessi indotti sulla natura e sul territorio; 
3) utilizzazione del finanziamenti a disposi
zione per realizzare un sistema di invasi 
che poggi anche sul Chiascio (ridimensio
nando profondamente l'attuale progetto); 
4) utilizzazione plurima delle acque anche 
per fini idroelettrici; 5) sostegno alla richie
sta di incontro-verifica del consiglio regio
nale dell'Umbria fatta al governo; 6) solle
cito ai gruppi parlamentari per prendere ini
ziative al Parlamento per sostenere la lotta; 
7) impegno per una sensibilizzazione e mo 
bilitazione delle popolazioni; 8) impegno a 
fianco della giunta comunale dì Gubbio per 
procedere ad iniziative da parte della magi
stratura; 9) convocazione e assemblee su 
tutto il territorio eugubino; 10) indire un 
convegno comprensoriale che contribuisca 

a fornire dati ulteriori per arrivare all'obiet
tivo; 11) predisporre una manifestazione di 
massa fino all'occupazione delle terre ove si 
stanno svolgendo i lavori della diga, nel 
caso In cui a breve tempo non si ottenessero 
risultati delle iniziative sopradette. 

L'incontro si è concluso con l'impegno da 
parte del compagno Bellini presidente della 
comunità montana, di portare alla prossima 
seduta della giunta la proposta che si vada, 
in accordo con il prof. Barbi, coordinatore 
del Comitato per la difesa dell'ambiente di 
Gubbio, alla costituzione di un Comitato 
(dapprima comprensoriale e in seguito re
gionale) per la diga del Chiascio e, più in 
generale, per la difesa attiva della natura. 

Se diamo quindi uno sguardo agli ultimi 
avvenimenti in merito al problema della 
diga sul Chiascio, dobbiamo constatare che 
c'è stato un interessamento generale sia 
in Parlamento, dove il gruppo comunista 
ha presentato una interpellanza in cui si 
richiede al governo la sospensione dei lavori 
e la verifica del progetto dell'ente Val di 
Chiana; sia in sede di consiglio regionale 
umbro, con l'approvazione di un ordine del 

> giorno in cui si chiede la sospensione dei 
lavori per la costruzione della diga; sia da 
parte, inoltre, del Comune di Gubbio, che 
sta verificando la possibilità di interessare 
su questo « -affaire » la magistritura. 

A tutt'oggi cosa fa, invece, la DC eugu
bina? 

Stefania Panfini 

A Perugia 

Convegno su 
«Crisi della 
industria e 
ruolo della 

classe operaia» 

PERUGIA — «Crisi dell'in
dustria, attacco alla occupa
zione. ruolo della classe ope
raia e del PCI »: .questo è il 
tema di un incontro, promos
so per questa sera (ore 20.30) 
dalla segreteria eomprensoria-
1P di Perugia - Cordano - De-
iula - Torgiano del PCI. 

L'incontro che si svolgerà 
nei locali della Federazione 
comunista di Perugia • (piaz
za della Repubblica 1) sarà 
concluso dal compagno Mi
chele Magno, direttore dell' 
Istituto di ricerdhe economi
che e sociali della CGIL. Qual 
è lo scopo della riunione? E' 
l'esigenza di costruire un mo
mento di confronto aperto al 
\ ruppo dirigente del partito e 
cel sindacato, alle sezioni, à-
gli attivisti e ai militanti del
le fabbriche del comprensorio 
affinché si possa realizzare. 
partendo dalla vicenda FIAT. 
un'analisi della situazione del
l'industria e delle vertenze a-
perte che sia il primo mo
mento di un vasto programma 
eli iniziativa e di mobilitazio
ne verso le fabbriche. 

Lunedì blocco delle merci in uscita 

Ibp: compatti scioperi 
contro la minaccia 
dei licenziamenti 

Completamente fall ito il tentativo azienda

le di contrapporre gli impiegati agli operai 

Stamane a Terni incontro tra assessore regionale, ente di sviluppo, Confcoltivatori 

Solo rivitalizzando l'agricoltura 
si può ridurre il deficit alimentare 
Dai programmi del governo centrale n on emergono impegni per la ripresa 
Due settori, t quello vitivinicolo e zootecnico, in crisi - Un raccolto ricco 

PERUGIA — Sono iniziati ieri gli scioperi articolati alla 
IBP, all'insegna della totale adesione da par te di tut t i 
i lavoratori. Anche ali impiegati si sono astenuti dal 
lavoro al 90 per cento. La manovra della direzione, 
quindi, tu t ta tesa a dividere il problema impiegatizio 
da quello operaio, non è assolutamente riuscita. 

La risposta alla minaccia di licenziamenti è invece 
s ta ta chiara da par te di tu t t i i dipendenti della IBP. 
Un segnale positivo quello venuto dalle fabbriche di 
San Sisto e Fontivegge che dà nuova forza alle organiz
zazioni sindacali per affrontare -i futuri difficili appun
tamenti che sono nel calendario di lotta. 

Ricordiamo i più important i : lunedì è previsto il 
blocco delle merci in uscita, mar tedì una assemblea, 
che dovrà svolgersi nell 'ambito dello sciopero di 4 ore, 
con lavoratori, organizzazioni sindacali, rappresentanti 
dei partiti e delle istituzioni. I lavoratori, lo ha deciso 
il consìglio di fabbrica l 'altro ieri, ridurranno anche la 
produzione nei due stabilimenti di San Sisto e di Fon-
tivease. 

TERNI — Il solo, deficit a-
gro-alimentare. quest'anno. 
supererà del cinquanta per 
cento quello generale di tutto 
il paese. Al 30 ottobre l'am
montare delle ',« usdfè >̂ era 
superiore ai seimila miliardi. 
Una situazione senza dubbio 
grave della quale si discuterà 
questa mattina a Terni. nel 
corso di un incontro tra l'as
sessore regionale Carlo Gub
bìni, il presidente dell'Ente 
di sviluppo agricolo Ludovico 
Maschiella e una delegazione 
della Confcoltivatori. 

Il nodo da . sciogliere, che 
la Confcoltivatori ha posto al 
governo e alle istituzioni, è 
quello di far diminuire il de
ficit agro-alimentare perchè 
diventato insostenibile, e allo 
stesso tempo garantire i red
diti dei ^lavoratori con un 
aumento delle produttività. 
Dai programmi del governo 
(presentati nei giorni scorsi) 
non * emerge l'impegno di 
puntare all'agricoltura come 
leva per lo sviluppo e per il 
risanamento economico pro
duttivo del paese. 

Questo sostanzialmente il 
giudizio espresso dal comita
to direttivo provinciale ter-

! nano dell'associazione dei 
coltivatori. Quella che manca 
perciò è una precisa defini
zione politica del programma 
In merito alla specifica si
tuazione umbra, inoltre, son 
due i settori in questo ambi
to che versano in condizioni 
di particolare gravità. Due 
settori strutturalmente e sto
ricamente portanti: quello vi
tivinicolo e quello zootecnico. 
Che per il settore vitivinicolo 
occorrano provvedimenti ur-
ganti non esistono dubbi. Un 
solo dato è sufficiente a dare 
la misura della situazione 
che si è venuta a determina
re. Il residuo della produzio; 
ne dell'anno passato è del 25 
per cento del totale raccolto. 

In questi giorni, inoltre, la 
situazione continua ad aggra
varsi ulteriormente. Il raccol
to attuale, infatti, è partico
larmente ricco, al punto che 
le stesse cantine sociali non 
sono in grado di raccoglierlo 
completamente La conse
guenza diretta è che parte 
dell'uva sembra essere così 
destinata a restare sui campi. 
Quello che la Confocoltivatori 
chiedeva è che si procedesse 
al più presto nella «distilla-

1 zione » di quel residuo venti
cinque per cento dell'anno 
passato. 

Resta però un punto fermo 
il fatto che occorre comun
que una politica programma-
toria per tutto il settore. Una 
politica in grado di control
lare sia la produzione che la 
conseguente commercializza
zione dei prodotti. Da parte 
della ' Confederazione viene 
pure sollevata la necessità di 
avviare — da parte dello Sta
to — una serie di «controlli 
aualità ». Un potenziamento 
di fatto della «repressione 
fi-odi» allo scopo di garantire 
al massimo la qualità dei 
prodotti locali rispetto a 

I quelli degli altri paesi. 
i Ancora più clamorosa è 

forse la situazione per ciò 
che riguarda la zootecnia. 
L'Italia complessivamente 
esprime un deficit anche nel
la produzione sia del latte 
che dei prodotti caseari. Un 
ammanco apparentemente 
insoiegabile visto che si po
trebbe. e si dovrebbe quindi, 
produrre di più. Non è così 
però per il resto del paesi 
d'Europa che producono in 
sovrappiù rispetto alle pos

sibilità di consumo. Da qui 
la recente decisione CEE di 
introdurre una tassa nella 
produzione del latte , e dei 
suoi derivati. 

Una decisione * — dicono 
ancora alla Confocoltivatori 
— che penalizza ulteriormen 
te i produtttori italiani met
tendoli sullo stesso piano di 
quelli stranieri che già utiliz
zano al massimo le proprie 
capacità produttive. Una re
visione degli accordi, o quan
tomeno un'attenzione più 
specifica ai problemi e alla 
situazione itaiiana è quanto 
viene richiesto. Da affrontare 
inoltre anche la questione del 
credito agrario. Il mancato 
finanziamento da parte del 
governo della legge «quadri
foglio» ha provocato come 
conseguenza il blocco da par
te delle Regioni del rinnovo 
dei finanziamenti. 

Questo passo — è notizia 
degli ultimi giorni —yh stato 
compiuto necessariamente 
anche dalla Regione Umbria 
con conseguenze facilmente 
immaginabili per i coltivato-
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Interpellanza de per bloccare 
Vassetto dei terreni 

Terre pubbliche, 
improduttività e 
iniziativa privata 

(dei democristiani) 

ri. 
Angelo Ammenti 

PERUGIA — Chissà se 
Fanfani quando parla di 
« cavalli di razza » inclu
de fra questi anche il Se
natore Bartolomei. TI suo 
pupillo, comunque, neo mi
nistro dell'agricoltura si 
sta dando da fare per di
mostrare tutta la propria 
competenza nel settore. 
Proprio ieri, nellinaugura
re la mostra del cavallo 
a Città di Castello ha fat
to sfoggio di una prepa
razione notevole. 

Padroneggia completa
mente. lo ha dimostrato. 
tutta « la complessa pro-

, blematica della razza equi
na ». La rassegna alto Ti
berina. al di là dei facili 
giochi di parole, è comun
que una cosa assai seria 
e gli organizzatori hanno 
di mira proprio i cavalli 
« strictu senso » e non 
sembrano poi così inte
ressali ai giudizi di Fan
fani. L'iniziativa, che or
mai si protrae da parec
chi anni, sta assumendo un 
elevato valore zootecnico 
ed una altrettanto impor
tanza promozionale. 1 co 
valli in Italia sono rima
sti assai pochi, e non al 
Indiamo certo a quelli t di 
razza politica ». ma prò 
prio al nobile quadrupede, 
che come si sa può ser
vire a due scopi: le gare 
di equitazione e la carne 
da macello. 

Certo che lo scarto è no
tevole, ma a Città di Ca
stello si parla di tutti e 
due gli usi, e ci sono esem
plari da competizione ed 

. altri invece da dirottare 
nei mattatoi con U « nobi
le* ruolo di carni alter
native. L'iniziatica sta as-

• ' sumendo un elevato vaio-

Ronzini 
e cavalli 
di razza 

re zootecnico oltre che una 
grande dimensione p^opa 
gandistica. Di questo c'è 
proprio bisogno, dato che 
in Italia i cavalli sono ri 
masti appena cinquecento
mila, nonostante la forte 
richiesta di carne equina 
e i costi di produzione re
lativamente bassi. 

L'obiettivo del comitato 
organizzatore di cui fanno 
parte la Regione dell'Um
bria, il Comune dì Città 
di Castello, la Pro-Agri e 
numerosi altri enti, è in
fatti quello di rilanciare 
l'allevamento soprattutto 
in quelle aree marginali e 

di media collina, largamen
te presenti in Umbria, do
rè ogni altro tipo di in 
vestimento agricolo risul
terebbe a basso reddito. 

Quest'anno la mostra. 
che si estende su un vasto 
territorio intorno allo sta
bilimento della Pro-Agri di 
Cerbara. presenta una no-^ 
tcroie varietà nei soggetti 
esposti. Girando gli stand. 
sfogliando il catalogo, ci 
si accorge che sono i'i 
esposizione puledri e stai 
Ioni di un po' di tutte h 
razze, dalla Avclignese a 
quella Agricola italiana. 

Per la valorizzazione di 
questi soggetti è stata in

fatti inserita nel quadro 
della manifestazione, la 
seconda rassegna della 
produzione equina selezio 
nata, in modo da arric
chire la già squalificata 
tabella dei « nuclei di se 
lezione », che serviranno 
a ripopolare le nostre col
line di un animale che per 
lungo tempo, anche nelle 
nostre valli, è stato un 
utile collaboratore dell'uo
mo nei lavori agricoli ól
tre a rappresentare sem
plice € carne da macello ». 

Già te manifestazioni fie 
ristiche di maggio che si 
sono svolte a Bastia, han 
no posto il problema di 
inserire la carne equina 
tra quelle alternative, met
tendo in evidenza come la 
vendita esclusiva di que 
sta carne sólo in alcuni 
negozi, e le antiquate leg
gi di regolamentazione, ne 
limitino nei fatti lo svi
luppo della produzione. Ci 
sono, poi. a Città di Ca
stello in questi giorni an
che i cavalli da compe 
tìzione, con tanto di Alber 
to Giubilo annesso 

Pensino a Roma, e ci 
pensi U senatore Fanfani, 
insieme a Bartolomei, a 
rinnovare anche « la raz
za* politica. 

Lo staff del Perugia in subbuglio per la scomparsa (momen tanea) del giocatore 

Quel Fortunato «thrilling» 
Una ridda di ipotesi, poi una telefonata chiarificatrice - « Ero da parenti ma ho tar
dato perché mia f igl ia si è ammalata » - Le incomprensioni tra Ulivieri e l'argentino 

Una partita dal Parugia 

Elio Sergio dove sei? Chi? Ma lo sfor
tunato Fortunato, è chiaro! Per 38 ore l'au
stera sede dell'Associazione calcio Perugia 
si trasforma, Ulivieri scende in campo e 
non lo vede. La disperazione lo assale: « Ma 
dov'è il mio "bomber?"» dice con malizia. 
« Trovatemelo, senza di lui come faccio? ». 
Gli 007 si sguinzagliano. L'imbarazzo degli 
addetti societari è enorme di fronte alle ri
chieste dell'allenatore e dei giornalisti. 

«Dovrebbe essere in permesso» dicono. 
Dovrebbe? Ma come, si mandano in giro 
due gambe da 700 milioni senza sapere che 
strade calpesteranno? «ET scappato perché 
non lo fanno giocare» sussurra qualcuno. 
Questa è grossa! Ma allora questi «merce
nari» d'oltre frontiera non sono così mer
cenari come si dice. Questo qui l'ha presa 
sul serio. E' venuto in Italia per giocare, 
non solo per «grattarsi» gli 80 milioni di 
ingaggio. 

L'incertezza permane. Sembra quasi un 
thrilling. Fortunato non si trova. Po: un 
dubbio. Ma dopo la partita con la Juven
tus aveva detto che se ne sarebbe andato 
«a parenti» verso Udine. Febbrili telefo
nate. Nessuno risponde. Ieri mattina si pen
sa sul serio che se ne sia andato davvero. 
All'improvviso arriva: «Perché hanno scrit
to quelle cose sui giornali? Sono stato ad 
Avtano, lo avevo detto. Poi si è ammalata 
mia figlia ed ho tardato. Ma l'allenamento 
non doveva esserci oggi pomeriggio? 

Benedetto ragazzo! Ma ancora non ha 
capito che sparire per 36 ore nell'Italia 
di oggi fa subito pensare ad un sequestro? 
S poi due gambe come le sue-, ben tor
nite, muscolose, valgono 800 mila dollari. 
Non c'è da scherzare. «Ho saltato solo un 
allenamento — dice con l'Innocenza di chi 
la sa lunga — e poL. devo chiarire alcune 
cose con la società. Sono venuto In Italia 

per giocare. Non per stare in tribuna o in 
panchina. Ho fatto tanti chilometri per ve
nire che non mi mette pensiero fare il 
viaggio di ritorno ». 

Con chi ce l'hai? «Con nessuno. Solo che 
io sono un calciatore e voglio giocare. I 
dirigenti mi devono dare garanzie perché 
giochi, altrimenti.-». Di certo la diploma
zia non è il suo forte. C'è anche da capirlo 
quando dice che al suo arrivo se lo «cocco
larono » come il Paolo Rossi di un anno 
fa, dicendo che avevano bisogno di lui. e 
che poi Io hanno messo in disparte, addi
rittura in tribuna contro la Juventus. 

Che Fortunato e Ulivieri parlassero due 
lingue molto diverse lo si sapeva da parec
chio, ma che questo « tozzo » argentino si 
pronunciasse cosi esplicitamente provocan
do un simile trambusto nessuno se lo aspet
tava. 

I dirigenti della società se lo aspettavano 
meno di tutti. Ora hanno deciso per la so
luzione alla «Pilato»: toccherà a D'At-
toma districare la questione. Lui. il vertice 
della piramide (ogni tanto scivolosa) dovrà 
decidere la sorte di Fortunato. In Argenti
na il campionato comincerà a gennaio. Chis
sà se qualcuno se lo riprenderà senza rimet
terci tanti soldi? E' questo il ragionamento 
che forse fa D'Attoma. Intanto che don 
Franco studia, il giocatore resterà insieme 
agli altri.. Forse Ulivieri se lo porterà qual
che volta In panchina. Ma non è detto, co
noscendo il «linguacciuto» toscano dalle 
idee originali e dalla ferrea coerenza. 

Lui, Ulivieri, non ha tempo da perdere 
dietro queste7beghe. OH hanno chiesto di 
salvare 11 Perugia e lo facendo. Mica è col
pa sua se Fortunato non gli serve. 

Ad ore la sentenza di questa storia. 

Stefano Dottori 

PERUGIA — Molto si è di
scusso, e ancora resta da 
discutere sul grosso argomen
to delle terre pubbliche. Po 
sitivo il fatto che la Regio
ne, in assenza di una* inizia
tiva del governo nazionale, 
come previsto dal decreto 
presidenziale 616, abbia di
sposto una legge per lo scio
glimento degli enti di assi
stenza e di beneficienza inef
ficienti. 

In proposito ci sono abili 
giuristi e altrettanto interes
sati protettori che vorrebbero 
inapplicabile la legge regio
nale. Qui si dovrà dimostra
re che, ad esempio, in istitu 
zioni, come il « Nobile colle
gio del cambio », svolgano li
na qualche attività statutaria 
efficace, sulla base di accu
rati accertamenti di bilancio 
e della pratica inattività a 
causa delle forti passività ge
stionali delle terre, in quasi 
completo abbandono. 

Naturalmente ciò è di com
petenza ormai della giunta 
regionale, visto che gli am
ministratori interessati si so
no svegliati dalla pigrizia am
ministrativa solo per cerca
re appoggi e inventare cavilli 
per sottrarre i rispettivi enti 
all'obbligo di scioglimento vo
lontario. Ma il punto foca'e 
della disputa è l'uso diverso 
che possono fare delle terre 
i Comuni destinatari. 

Non diamo peso alla « voce 
della verità rivelata'» del no
to e ambiguo trasmettitore 
di Teleumbria. Lui almeno 
si è scoperto nella manovra 
speculativa che si verrebbe 
a innescare con la vendita 
delle terre, quale presunto 
mezzo risolutivo per liberarle 
dallo stato di improduttività, 
in cui generalmente sono ri
dotte. Preoccupa al contra
rio, l'interpellanza presentata 
dal consigliere regionale del
la Democrazia cristiana dot-
ter Bordino. Costui, infatti, 
invoca un deciso intervento 
per. • bloccare ogni iniziativa 
dei Comuni che non corri
sponderebbe a nessuna legge 
regionale o nazionale in ma
teria specifica di assetto ge
stionale delle terre pubbliche. 
Io non invidio la rapida asce
sa di questo alto esponente 

j dellAlleanza cooperativa al 
I massimo consesso regionale 
! legislativo; e la mia modestia 
j si inchina se in quindici anni 

di attività parlamentare non 
mi ha messo mai di fronte 
ad una norma di legge che 
vieti a un Comune o ente 
pubblico di affidare le terre 
in gestione cooperativa. 

Allora il nodo del contra
sto politico qual è? Lo ha 
spiegato, sempre, la « voce 
della verità rivelata ». Le ter
re sollecitano appetiti, opera
zioni speculative, quindi in 
nome del pubblico interesse 
si dovrebbero mettere all'asta 
per farle diventare preda di 
scaltri manovrieri. A questa 
posizione si associano, am
mettiamo in buona fede, an
che i dirìgenti della >CISL, 
quando sostengono a spada 
tratta di mantenere la ge
stione pubblica delle terre co
me unico mezzo per garan
tire il salario ai braccianti, 
pur sapendo che ciò accumu
la passività, quindi porta al
le vendite ricorrenti per ri
pianare i bilanci gestionali. 

Noi comunisti al contrario 
intendiamo salvaguardare e 
difendere il patrimonio delle 
terre pubbliche, in un ruolo 
diverso e di effettiva ripresa 
produttiva, di raccordo e pro
pulsione delle altre attività 
agricole, mediante l'affida
mento a gestioni cooperative. 
E' cosa insensata? Ce da 
credere alle cifre sballate del
la € bocca della verità » di 
Teleumbria che parla di mi
liardi da ricavare dalla ven
dita delle terre e reinvestirli 
in buoni fruttiferi per svolge
re le opere di carità a favo
re dei poveri, a cui i bene
fattori dei secoli passati le 
avevano destinate 

Grazie alla provvidenza del
le lotte combattute dai lavo
ratori oggi l'assistenza nelle 
sue molteplici formei malat
tia, anzianità e altre, è un j 
diritto pubblico. Allora ac- i 
contentiamo V dirigenti della » 
CISL che per ragioni di tes- j 
sere sostengono U manteni- ( 
mento détta gestione pubblica 
delle terre, sapendo benissi
mo le difficoltà che comporta 
e le insuperabili passività al- • 
Io stato attuale delle cose? > 

La gestione cooperativa non ; 
intende affatto toccare ì di
ritti acquisiti dai lavoratori. 
siano essi braccianti, mezza
dri o affittuari. Intende piut
tosto . corresponsabilizzarli. \ 
renderli partecipi diretti, prò 
tagonisti della conduzione ed 
elevarne il ruolo specifico di 
imprenditori agricoli. Non 
piace la proposta della coope
rativa? Nessuno è obbUoato 
a subirla, ci sono giovani di
sposti a sostenerla. I mezza
dri che non intendano aderi

re alla cooperativa avranno 
il podere in affitto, e come 
gli affittuari saranno corre-
sponsabilizzati al piano di svi
luppo colturale, aziendale e 
all'utilizzo degli impianti e 
dei servizi sociali. 

Ma la cooperativa, a cui 
dovrà aderire in qualità di 
socio anche il Comune affi
datario delle terre, o altro 
ente pubblico interessato allo 
sviluppo dell'agricoltura, agi
rà anche come forza di ai 
trazione verso i coltivatori li
mitrofi, che potranno confe
rire le proprie terre, a asso
ciarsi all'uso degli impianti. 
delle attrezzature e dei ser
vizi che la stessa sarà in 
grado di mettere a disposizio
ne in quel ruolo di propul 
sione che dovrà assumere nel 
quadro della programmazio
ne regionale e deaìi specìfici 
finanziamenti pubblici messi 
•i disnosizioiip dalla Regione. 

Alf io Caponi 
presidente della Comunità 
montana « Monti del Trasi
meno » 

Per l'inquinamento 
del Clitunno 

documento del 
PCI di Campello 
SPOLETO — Un documento 
della sezione del PCI di Cam
pello sul Clitunno sui pro
blemi ecologici della zona de
nuncia una serie di infra
zioni alle più generali rego
le dell'igiene e di minacce 
alla salute pubblica da par
te di privati. Denuncia, inol
tre. la decisione della mag
gioranza de del Comune di 
rendere edificabile una gros
sa parte della bellissima pi
neta a monte della statale 
Flaminia tra la frazione di 
Pissignano e le Fonti del 
Clitunno famose, t ra l'altro, 
per l'Ode carducciana. 

I comunisti di Campello 
sottolineano lo stato in cui 
viene tenuto il tratto - del 
fiume Clitunno, limitrofo al 
«molino del Tempietto» in 
cui sono stati lasciati ab
bandonati ogni sorta di ri
fiuti che dovrebbero essere 
rimossi proprio dal proprie
tario del molino. 

Nello stesso tratto, all'al
tezza di Pissignano qualcuno 
ha anche pensato di impian
tare una stalla per l'alleva
mento dei bovini con peri
colo, quindi, dì inquinamen
to delle acque utilizzate an
che per un allevamento di 
trote. Per quanto riguarda 
la pineta, la minoranza con
siliare comunista si è battu
ta per salvaguardare quel 
patrimonio di verde. La mag
gioranza de, invece, rileva il 
comunicato del PCI. ha ap
provato la fascia edificabile 
e nella delibera di approva
zione non è stato riportato 
l'intervento dei comunisti 
cercando in questa maniera 
di coinvolgere, subdolamente. 
i comunisti in questo «pa
sticciaccio ». 

g. t . 
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Oggi sciopero 
provinciale 
degli edili 
perugini 

PERUGIA — Sciopero pro
vinciale oggi dei lavoratori 
edili della provincia di Pe
rugia. E* stato proclamato 
dalla Federazione lavoratori 
costruzioni, dopo l'esito nega
tivo degli incontri avuti con 
l'ANCE (Associazione dei co
struttori edili) sulla piattafor
ma integrativa provinciale di 
settore. 
'La protesta di oggi serve 

anche ad una mobilitazione 
dei lavoratori in vista del 
prossimo incontro del 24 no
vembre. In coincidenza con 
lo sciopero, questa mattina 
alle 8,30 si svolgerà un'assem
blea di tutti i lavoratori pres
so la sala ASP di Pian 41 
Massiano a Perugia. 

A Terni arrestato 
un giovane 

spacciatore di 
stupefacenti 

TERNI — Arresto per dete%> 
zione e spaccio di sostanza 
stupefacenti per il dicianno
venne Gianluca Pescìaioli. 
Una pattuglia della Squadra 
Mobile lo ha notato insieme 
ad un altro giovane, il 
24enne Paolo Petrucci. men
tre sostava in piazza Dal
mazia in automobile. I du« 
sono stati perquisiti e Pao
lo Petrucci è stato trovato 
in possesso di due autoradio 
rubate nel pomeriggio di lu
nedi scorso, il giovane, in
terrogato. ha poi dichiarate» 
di aver commesso i furti per 
comprarsi la droga, eroina. 
che gli « passava » Gianluca 
Fesel&Ml. P 
denunciato a 
furto, mentre . 
sciaioll è stata 
carceri di via 
l'imputatione di 
eroina. »•..•• ; • > * * , , 

'* *&&X^ìfàìì&&&l%9Ì 


